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Premessa

Il primo semestre dell’anno 2016 ha visto il MiBACT impegnato nella cosiddetta 
seconda  fase  della  riforma  organizzativa,  avviata  con  il  DPCM  n.171/2014,  della 
struttura sia centrale che periferica.

In data 23 gennaio 2016, infatti, sono stati emanati due decreti ministeriali, il DM 
n.43 sull’ “Organizzazione e funzionamento dei musei statali” e il DM n.44, recante 
“Riorganizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo”, che al 
fine di migliorare il buon andamento dell’amministrazione nell’ambito della tutela del 
patrimonio culturale, ha istituito le Soprintendenze Archeologia, belle arti e paesaggio, 
accorpando,  su  tutto  il  territorio  nazionale,  le  Soprintendenze  Archeologia  e  le 
Soprintendenze  Belle  arti  e  paesaggio  e  disposto  contestualmente  la  fusione  della 
Direzione generale Archeologia e della Direzione generale Belle arti e paesaggio in una 
sola  struttura  dirigenziale  di  livello  generale,  denominata  Direzione  generale 
Archeologia, belle arti e paesaggio.

Al fine di garantire la continuità amministrativa degli Uffici per l’esercizio della 
tutela,  con  Circolare  del  Segretariato  generale  n.14  del  25  marzo  2016,  è  stata 
disciplinata  l’entrata  in  vigore  dal  26  marzo  2016  del  richiamato  decreto  di 
riorganizzazione.

La  riorganizzazione  ha  comportato  un  continuo  lavoro  di  aggiornamento  dei 
contenuti  della  sezione  trasparenza  del  sito  web  www.beniculturali.it,  con  il 
coinvolgimento  proattivo  di  tutti  gli  Uffici  centrali  e  periferici  nell’applicazione 
puntuale della normativa in materia, nonché nella pubblicità e la diffusione delle attività 
svolte.

La  presente  relazione  semestrale  illustra  quindi  lo  stato  di  avanzamento 
dell’attuazione degli adempimenti richiesti dalla normativa vigente in materia.

1. Attività svolte in materia di trasparenza e integrità

La seconda  fase  di  riforma  dell’organizzazione  del  Ministero  ha  richiesto  una 
costante  implementazione/modifica  dei  contenuti  delle  sezioni  dedicate 
all’Amministrazione trasparente data la necessità di adeguare anche il sito istituzionale 
ai disposti normativi, nonché alla nuova geografia strutturale prevista dalla richiamata 
riforma.

Nel  contempo  si  è  provveduto  al  costante  aggiornamento,  monitoraggio  e/o 
integrazione degli adempimenti previsti dalla normativa vigente sulla trasparenza.

Per quanto attiene la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza  
e  l’integrità  2016-2018  e  della  relativa  griglia  degli  adempimenti  si  è  operato  per 
l’aggiornamento del precedente programma 2015-2017, inviando il documento anche 
agli Uffici di diretta collaborazione per l’opportuno confronto. 
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Tuttavia,  date  le  modificazioni  strutturali  connesse  all’attuazione della  seconda 
fase  della  riforma,  tuttora  in  fieri nei  termini  già  richiamati,  e  quindi  le  criticità 
nell’identificazione immediata dei Referenti per la trasparenza territoriali, ci si è riserva-
ti  di  pubblicare  il  nuovo  Programma  non  appena  definita  meglio  la  geografia 
dell’Amministrazione. 

Successivamente  è  intervenuto  il  decreto  legislativo  25  maggio  2016,  recante 
“Revisione  e  semplificazione  delle  disposizioni  in  materia  di  prevenzione  della  
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e  
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto  
2015,  n.  124,  in  materia  di  riorganizzazione  delle  amministrazioni  pubbliche”, 
novellando sostanzialmente il d.lgs 33/2013. Infatti, quasi l’intero articolato del testo è 
stato toccato da modifiche che comporteranno nel breve termine la necessità di diramare 
chiarimenti ed istruzioni operative a tutti gli uffici centrali e periferici del MiBACT, per 
rispondere alle richieste dei cittadini ed ai controlli dell’ANAC con soluzioni adeguate 
ai cambiamenti e all’evoluzione della materia.

In  particolare,  tra  le  altre,  in  ambito  della  trasparenza,  non  si  prevede  più 
l’emanazione,  secondo  le  procedure  precedentemente  vigenti,  di  un  Programma 
triennale  trasparenza,  separato  dal  piano  anticorruzione,  disciplinando  altresì 
un’ulteriore evoluzione nel concetto di trasparenza, sempre più orientato al controllo 
sociale  e  al  contrasto  delle  azioni  corruttive  per  consentire  al  cittadino  la  piena 
conoscenza  delle  attività  svolte  dalla  pubblica  amministrazione,  anche 
indipendentemente da un interesse diretto e qualificato. 

La norma ha in particolare preso in considerazione i seguenti aspetti:

Ridefinizione e  precisazione  dell’ambito  soggettivo  di  applicazione  degli 
obblighi e delle misure in materia di trasparenza; 

Previsione di  misure  organizzative  per  la  pubblicazione  nei  siti  istituzionali 
delle informazioni concernenti  le  fasi  dei  procedimenti  di  aggiudicazione ed 
esecuzione degli appalti  pubblici;  il  tempo medio dei pagamenti  relativi agli 
acquisti  di  beni,  servizi,  prestazioni  professionali  e  forniture;  l’ammontare 
complessivo  dei  debiti  e  il  numero  delle  imprese  creditrici,  aggiornati 
periodicamente; le determinazioni dell’Organismo indipendente di valutazione 
della Performance; 

Riduzione e concentrazione degli oneri gravanti in capo alle amministrazioni 
pubbliche,  ferme  restando  le  previsioni  in  materia  di  verifica,  controllo  e 
sanzioni; 

Precisazione dei contenuti e del procedimento di adozione del Piano nazionale 
anticorruzione,  dei  piani  di  prevenzione  della  corruzione  e  della  relazione 
annuale del responsabile della prevenzione della corruzione;

Razionalizzazione e  precisazione  degli  obblighi  di  pubblicazione  nel  sito 
istituzionale, ai fini di eliminare le duplicazioni e di consentire che tali obblighi 
siano assolti attraverso la pubblicità totale o parziale di banche dati detenute da 
pubbliche amministrazioni;
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Definizione dei  diritti  dei  membri  del  Parlamento  inerenti  all’accesso  ai 
documenti  amministrativi  e  alla  verifica  dell’applicazione  delle  norme  sulla 
trasparenza amministrativa;

Individuazione dei  soggetti  competenti  all’irrogazione  delle  sanzioni  per  la 
violazione degli obblighi di trasparenza.

E’ tuttora  in  corso  lo  studio  e  l’analisi  delle  disposizioni  novellate  al  fine  di 
garantire una puntuale attuazione delle prescrizioni normative, una capillare diffusione 
delle  innovazioni  in  ambito  di  trasparenza,  nonché  un  adeguamento  tecnico-
contenutistico delle sezioni del sito istituzionale. 

Stato di attuazione del Programma triennale e delle disposizioni legislative di 
cui al d.lgs. n.33/2013

Relativamente alle attività finalizzate al monitoraggio ed alla verifica dello stato di 
attuazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità del MiBACT si è pro-
ceduto come di consueto alla ricognizione generale degli adempimenti.

E’ proseguito, pertanto, anche nel I semestre 2016, l’impegno nella pubblicazione 
dei dati previsti dal decreto legislativo n. 33/2013, con l’implementazione di tutte le se-
zioni per garantire al cittadino, riconosciuto anche nella veste di stakeholder con il quale 
tenere aperto il confronto, l’accessibilità delle informazioni sull’attività e sugli aspetti 
patrimoniali del Ministero.

Il responsabile della Trasparenza, coadiuvato dal Servizio I, ha curato l’attività di 
indirizzo e coordinamento delle azioni e delle misure per l’attuazione del Programma, 
nonché  il  monitoraggio  circa  il  suo  stato  di  realizzazione  e  la  rispondenza  alle 
disposizioni normative in materia di trasparenza. 

Con Circolare DG-OR n.72 del 19 aprile, rilevata la necessità di integrazione di 
dati in alcune sezioni della pagina trasparenza del sito, sono stati sollecitati gli uffici al 
controllo e al completamento delle informazioni relative alle parti di loro competenza.

In particolare, è stata sollecita, la trasmissione all’indirizzo mail trasparenza@be-
niculturali.it , dei seguenti elementi, relativi a consulenti e collaboratori:

 curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo (d.lgs 33/2013, 
Art. 10 c. 8, lett. d), Art. 15, c. 1, lett. b)) di tutti i consulenti, i cui incarichi 
sono stati trasmessi in via telematica al Dipartimento della Funzione Pubblica;

 Attestazione  dell’avvenuta  verifica  dell’insussistenza  di  situazioni,  anche 
potenziali,  di  conflitto  di  interesse:  “le  amministrazioni  rendono  noti,  
mediante inserimento nelle proprie banche dati accessibili al pubblico per via  
telematica, gli elenchi dei propri consulenti indicando l'oggetto, la durata e il  
compenso  dell'incarico  nonché  l'attestazione  dell'avvenuta  verifica  
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi” (art. 
53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001).
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Con la medesima circolare sono stati precisati gli obblighi di pubblicazione dei c.d. 
oneri informativi: tale obbligo riguarda esclusivamente l’introduzione o l’eliminazione 
di oneri scaturenti da nuova normativa e ribadisce, in merito all’adempimento “Oneri  
informativi per cittadini e imprese”, di cui alla circolare n.227 del 6 novembre 2015, 
l’obbligo  di  inviare,  tempestivamente  e  opportunamente  compilato,  lo  schema, 
conforme all’allegato A del DPCM n. 252 del 14 novembre 2012, allegato alla succitata 
circolare.

In merito alla categoria “Tipologie dei procedimenti”, dalle verifiche effettuate e 
dai  momenti  di  confronto con i  vari  istituti,  si  è  ritenuto necessario effettuare degli 
approfondimenti appunto sulle tipologie dei procedimenti. 

Sono stati quindi previsti degli incontri mirati con le diverse direzione generali al 
fine effettuare una mappatura completa e aggiornata dei procedimenti di competenza 
anche degli istituti afferenti. Questa attività di ricognizione si è resa necessaria perché 
successivamente ai DPCM n. 231 e n. 271 del 2010 di individuazione dei termini dei 
procedimenti, il Ministero ha acquisito nuove competenze in materia di turismo; inoltre 
detta  ricognizione  è  propedeutica  all’informatizzazione  dei  procedimenti  in  seno  al 
nuovo applicativo in fase di adozione che verrà utilizzato per la gestione del workflow 
dalla fase di protocollazione all’archiviazione.

Al fine di assolvere al ruolo di coordinamento, si è svolta altresì un’importante 
riunione di approfondimento e confronto alla presenza di tutti i dirigenti dei CRA e dei 
relativi funzionari che si occupano di Trasparenza. La riunione è stata occasione per un 
confronto  diretto  tra  tutti  i  soggetti  coinvolti  dalle  tematiche  della  trasparenza.  Si  è 
ritenuta  opportuna  la  presenza  degli  informatici  del  Servizio  I  per  fornire  adeguate 
risposte alle criticità riscontrate sotto il profilo informatico per l’inserimento dei dati sul 
portale. 

Per  assolvere  al  ruolo  di  coordinamento  in  materia  di  trasparenza,  si  è  inoltre 
proseguito  nel  costante  supporto  a  tutti  gli  uffici  dell’Amministrazione,  facendo 
soprattutto  ricorso  alla  posta  elettronica  per  fornire  risposte  a  richieste  di  parere, 
garantendo costante supporto, sia per le vie brevi che mediante risposte email a richieste 
di parere, a tutti gli uffici dell’Amministrazione che, come spesso accade, hanno visto 
avvicendarsi nuove figure di referenti.

E’ stata inoltre monitorata costantemente l’attività di raccolta dei dati ed iniziata la 
revisione delle sottosezioni relative all’articolazione uffici, ai nuovi Istituti al personale, 
agli Enti controllati. 

E’ stata  arricchita  e  integrata  la  sottosezione  relativa  agli  open  data,  nonché 
pubblicata la relazione sulle attività svolte nel secondo semestre del 2015.

E’ proseguita infine l’attività di implementazione e di aggiornamento dei dati pubbli-
cati, di verifica dell’attualità delle informazioni offerte, con particolare riferimento a:

Atti generali - circolari;

Organi di indirizzo politico
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Oneri informativi per cittadini e imprese;

Consulenti e collaboratori;

Contratti dirigenti;

Contrattazione integrativa;

Gestione tassi d'assenza;

Gare e contratti;

Attività e procedimenti;

Monitoraggio tempi procedimentali;

Provvedimenti;

Sovvenzioni, contributi e vantaggi economici;

Bilanci;

Controlli e rilievi sull'amministrazione;

Altri contenuti – Corruzione

Con  riferimento  alle  azioni  volte  all’aggiornamento  e  all’attuazione  del 
Programma triennale trasparenza e integrità  per la Direzione generale nel corso del I 
semestre si è proceduto alla raccolta dei dati inerenti gli adempimenti di competenza 
previsti dal Programma triennale e al loro aggiornamento, con particolare attenzione alle 
seguenti sezioni:

 Atti generali – circolari;

 Contratti dirigenti;

 Programmi formativi;

 Contrattazione integrativa;

 Bandi di concorso;

 Flessibilità orizzontale; 

 Procedura di interpello per nomina Dirigenti di I^ e II^ fascia;

 Bando di mobilità Gestione tassi d'assenza;

 Gare e contratti;

Si è provveduto tempestivamente all'aggiornamento dei dati riferiti al responsabile 
della trasparenza, all’“Accesso civico” e all’OIV.

Tutte  le  attività,  qui  richiamate,  sono  state  supportate  dall’assistenza  tecnica 
dell’area  web  per  l’indispensabile  gestione  informatica  dei  dati,  nonché  per  la 
digitalizzazione dei documenti. 

Si  segnala che per le voci non espressamente indicate nella presente Relazione 
semestrale è comunque costante il lavoro di aggiornamento, implementazione dei dati e, 
ove  necessario,  revisione  delle  informazioni  pubblicate,  nonché  l’azione  di  impulso 
presso le strutture centrali e periferiche detentrici e produttrici dei dati.
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